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(S) Vorrei che scendesse un fuoco dal cielo e bruciasse tutto ciò che ci rovina la vita.

Allora giocheremo insieme con le ceneri degli strumenti di morte e poi le disperderemo nei prati

perché più verde diventi l'erba e tutti ci possiamo ricordare

 che l'odio e la vendetta non hanno più forza.

Vorrei che apparisse nel cielo una grande luce e scacciasse per sempre le tenebre che ci impediscono di trovare la strada che porta alla giustizia e alla pace.

Allora finalmente appariranno con evidenza le manovre degli astuti e i trabocchetti dei malvagi,

allora il percorso verso il mondo nuovo sarà una via spaziosa

 e larga e nessuno potrà dire di non averla vista.

Vorrei che nel cielo sorgesse una stella per tutti coloro che desiderano ardentemente il volto di Dio.

Allora sarebbero rincuorati nel loro faticoso andare e potrebbero pregustare la gioia dell'incontro.
G. Nel nome del Padre…    T. Amen

Canto

(S) Noi attendiamo la tua manifestazione, Signore, ma i nostri occhi non sono in grado di sopportare lo splendore della tua gloria. Siamo così diversi da te!

T. E allora vieni a noi, Signore, come un chiarore che non acceca i nostri occhi.

(S) Noi vogliamo conoscere la verità, Signore, ma cosa ci accadrà quando dovremo constatare

che il male ha messo radice anche dentro di noi? Se tu vieni a noi come una luce impietosa e fredda noi non potremo accettare la nostra fragilità e la nostra vergogna sarà senza limite.

T. E allora vieni a noi, Signore,  come una luce benevola, 

facci sentire la tua tenerezza e il tuo perdono.

(S) Noi desideriamo che ritorni il tuo Cristo e porti a compimento il Regno promesso,

 ma se viene a noi come un giudice inflessibile, chi potrà stare davanti a lui senza timore?

T. E allora mandalo a noi, Signore,  come una luce misericordiosa che apprezza i nostri sforzi anche quando sfociano nell'insuccesso e nel fallimento, e che al di là del nostro agire maldestro 

riconosce il cuore buono, mosso da nobili intenzioni.

(S) Noi invochiamo l'azione feconda del tuo Spirito, ma poi siamo noi stessi una pietra di inciampo. Così ci troviamo ad ammettere le nostre resistenze e le nostre paure davanti a un avvenire che ci sfugge e che sarà veramente nuovo. Siamo figli e figlie del desiderio, ma anche impigriti nelle comodità e sedotti da tante chimere. Affannati e nervosi ci capita di dimenticare che tutto deve essere gettato via  pur di possedere il tesoro del campo. Se il tuo Spirito viene a noi solo nella forza e nella potenza noi non potremo resistere al suo fuoco che divora ogni cosa fatua.
T. E allora tu mandalo a noi come un fuoco che rincuora e consola, come difensore e non come accusatore. Se viene a noi così, con discrezione e delicatezza, con amore e con pazienza,
potremo anche noi diventare figli e figlie della luce.

G. O Dio, nostro Padre, che in Gesù Cristo, tua parola vivente, ci hai dato il modello dell'uomo nuovo, fa' che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio,
e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo, per lutti i secoli dei secoli.

T.  Amen.
Canto

1. La nostra situazione di buio
(S)  Dal Libro del profeta Isaia (48,17-19)
Dice il Signore tuo redentore, il Santo di Israele: "lo sono il Signore tuo Dio che ti insegno per il tuo bene, che ti guido per la strada su cui devi andare. Se avessi prestato attenzione ai miei comandi, il tuo benessere sarebbe come un fiume, la tua giustizia come le onde del mare. La tua discendenza sarebbe come la sabbia e i nati dalle tue viscere come i granelli d'arena; non sarebbe mai radiato ne cancellato il tuo nome davanti a me".

Parola di Dio.                  

T.  Rendiamo grazie a Dio.

(Tutti accendono la  candela, mentre vengono spente le luci)

Orante 1:
Spesso ho considerato quelli di casa e gli amici solo al mio servizio, senza essere anch'io al loro servizio. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 2:
Non ho preso coscienza dei talenti che  ho, e non li ho messi a frutto. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 3:

Non ho l'abitudine di ringraziare chi mi aiuta. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 4:
Non ho prestato attenzione a chi si trovava in difficoltà, e mi sono scusato dicendo che anch'io ho i miei problemi e le mie preoccupazioni. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 5:

Non ho vissuto l'amicizia con cuore aperto e senza distinzioni; ho badato più ai miei bisogni che a quelli degli altri. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 6:
Non ho condiviso le mie gioie e le mie scoperte, e nemmeno le mie fatiche e i miei dolori, con coloro che il Signore mi ha messo vicino. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 7:

Ho posto l'ideale della mia vita nell'avere più che nell'essere. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 8:

Non sempre ho saputo perdonare, ma ho conservato e coltivato nel mio cuore astio, rifiuto, condanna. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 9:

Non c'è sempre stata sincerità  nel mio parlare e non ho mantenuto le promesse fatte. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 10:
Ho invidiato quello che gli altri avevano: la loro bravura, i loro beni, i loro amici. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 11:

Non mi ricordo di ringraziare Dio ogni giorno per la vita, per la salute, per chi mi è caro, per le mie gioie e i miei dolori. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 12:
Al di sopra dell'amore verso il Signore ho messo i soldi, il fare bella figura, le comodità e cose di minor valore ancora. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 13:

Ho trattato con durezza il prossimo, specialmente i piccoli e gli anziani che mi vivono accanto. Per questo, c'è meno luce. (Spegne  la candela)
Orante 14:
Non ho preso a cuore i problemi del paese, le iniziative a favore della giustizia, della moralità, della concordia e dell'aiuto a chi è nel bisogno. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 15:
Non sempre sono stato giusto ed onesto nell'economia e nel lavoro. Talora mi sono comportato in maniera intrattabile o da incompetente. Per questo, c'è meno luce.  (Spegne la candela)
Orante 16:

Non sono sempre stato fedele negli affetti e nelle promesse. Per questo, c'è meno luce. (Spegne la candela)
Orante 17:
Ho trascurato la preghiera e l'approfondimento della mia fede. Per questo, c'è meno luce. (Spegne  la candela)
Orante 18:
Mi sono ribellato agli eventi dolorosi della vita, al fallimento dei miei progetti, rifiutando di vedervi una manifestazione della volontà di Dio. Per questo, c'è meno luce. (Spegne  la candela)
Orante 19:
Ho usato egoisticamente il denaro, sottraendolo così a tanti fratelli nel bisogno e provocando ingiustizia. Per questo, c'è meno luce.  (Spegne  la candela)
Orante 20:
Non ho sempre dominato i miei occhi, i miei sensi, le mie fantasticherie; ho fatto ed ascoltalo discorsi poco onesti. Per questo, c'è meno luce.  (Spegne, la candela)
G. Spegniamo tutti la nostra candela. Restiamo per qualche istante al buio, in silenzio e sentiamo la notte che ci sovrasta. Ogni rumore, ogni respiro - anche se degli amici - ci mette paura. Il freddo entra nelle nostre ossa e nel cuore. Questa è la nostra realtà nei momenti di peccato. Abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci stava vicino. Prendiamo coscienza del buio nostro e del nostro mondo: è buio perché manchiamo di speranza vera, di lavoro, di casa, di istruzione, di pace, di perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita...

(Pausa di interiorizzazione)
2. Dalle tenebre alla luce
(Si porta il cero acceso)

G.  Cristo, nostra luce!         T. Rendiamo grazie a Dio.
G. Il  cero pasquale, segno di Cristo, ora illumina la nostra notte. Se ci uniamo a Lui, anche noi saremo luce per il  mondo.

Orante 1:
(Accende la propria candela al cero pasquale)
Se so ringraziare il Signore per le ore felici, per i miei cari e gli amici, per le gioie vissute e anche per i dolori, nel mondo c'è più luce.

Orante 2:
(Accende la candela)
Se so riconoscere e mettere a frutto le qualità che Dio mi ha dato; l'intelligenza, la volontà, il sentimento, nel mondo c'è più luce.

Orante 3:
(Accende la candela)

Se sono pronto a perdonare e a tornare a sorridere, nel mondo c'è più luce.

Orante 4:
(Accende la candela)
Se so riconoscere i miei limiti e so aiutare gli altri a superare i loro limiti, nel mondo c'è più luce.

Orante 5:

(Accende la candela)
Se riesco a vivere nella gioia e a comunicare gioia, nel mondo c'è più luce.

Orante 6:
(Accende la candela)
Se riesco a stringere la mano al mio prossimo e a camminare insieme, nel mondo c'è più luce.

Orante 7:

(Accende la candela)
Se so ascoltare e condividere la pene e le gioie con un altro, nel mondo c'è più luce.

Orante 8:

(Accende la candela)
Se sono schietto nel dire "sì" quando è sì e "no" quando è no, nel mondo c'è più luce.

Orante 9:
(Accende la candela)
Se so ascoltare, interiorizzare e vivere la Parola di Dio, "lampada per i miei passi e luce sul mio cammino", nel mondo c'è più luce.

Orante 10:
(Accende la candela)
Se riesco a contemplare e a rispettare la natura e l'ambiente in cui vivo, nel mondo c'è più luce.
Orante 11:
(Accende la candela)
Se so dedicarmi alla mia famiglia e al mio lavoro con coscienza, con impegno, con solidarietà verso chi è con me, nel mondo c'è più luce.

Orante 12:
(Accende la candela)
Se partecipo attivamente alla vita della parrocchia e del paese, nel mondo c'è più luce.

Orante 13:
(Accende la candela)
Se so leggere negli avvenimenti personali e sociali la presenza di Dio, nel mondo c'è più luce.

Orante 14:
(Accende la candela)
Se so fare parte dei miei beni, del mio denaro, del mio tempo e del mio cuore con chi è nella necessità, nel mondo c'è più luce.

Orante 15:
(Accende la candela)
Se, partecipando alla Messa domenicale, la rendo fermento per la mia vita, nel mondo c'è più luce.

Orante 16:
(Accende la candela)
Se vivo i periodi di riposo, le ferie, le vacanze, le serate come uno spazio di distensione, di rapporti affettuosi, di crescita, nel mondo c'è più luce.

Orante 17:
(Accende la candela)
Se continuo ad educarmi all'affetto, al dialogo con gli altri, alla socialità, nel mondo c'è più luce.

Orante 18:
(Accende la candela)
Se so accostarmi a chi soffre non soltanto per dargli sollievo e conforto, ma per accogliere con frutto le sue testimonianze di fede, nel mondo c'è più luce.

Orante 19:
(Accende la candela)
Se nell'incontro con gli altri non sputo sentenze, non alimento tensioni, voglia di rivincita, nel mondo c'è più luce.

Orante 20:
(Accende la candela)
Se so ricordare al Signore chi mi ha fatto del bene e anche chi mi ha fatto del male, chiedendogli la forza di rispondere al male con il bene, nel mondo c'è più luce.

(Tutti accendono la propria candela. Si accendono anche le luci )
3. Cristo e la nostra luce
(S) Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-5.9-14)
In principio era il Verbo,  il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui,

e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita  e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente,  ma i suoi non l'hanno accolto.

A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,  i quali non da sangue, ne’ da volere di carne,

ne’ da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne  e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria,                     
gloria come di unigenito dal Padre,  pieno di grazia e di verità.                   
Parola del Signore.

T.  Lode a te, o Cristo
Canto

G. Abbiamo bisogno di luce. L’Eucarestia è lo strumento migliore per questa richiesta. Per assecondarla Gesù rinnova il suo sacrificio, nel «segno» eucaristico si rende a noi presente, e «manifesta a noi la sua gloria» perché noi crediamo in lui. 

(S) L'Eucaristia è il «segno» per eccellenza,

 il «segno» permanente della potenza e bontà di Gesù a nostro riguardo.

Perché ci ritroviamo settimanalmente a celebrare l’Eucaristia? Per rinnovare quest’incontro di fede, di dolce presenza ed esperienza di Cristo accanto a noi. L’Eucaristia è ritrovare Cristo, vivo vero reale, amico, fratello, tutto. È dire la nostra fede in lui. Nella sua luce dovremmo vedere la luce (cf Sal 35). Gesù infatti e la luce del mondo (cf Gv 8,12). Nutrirsi di Cristo luce fa essere inondati di luce, divenire luce per noi stessi e per il  mondo.

(S) Chi potrà mai saziare questa fame che afferra il mio essere, questo desiderio di luce, 

 di vita, di fraternità, di perdono che attende di essere finalmente colmato?

Fratello, non vedi sulla tavola il pane che verrà spezzato

 per rinsaldare l'alleanza tra i figli di uno stesso Padre?

Chi potrà mai dissetare questo cuore che anela a una comunione di gioia,

 a una tenerezza che sopporti lo scorrere del tempo, a una fedeltà che resista in qualsiasi prova, anche la più terribile?

Fratello, non vedi sulla tavola la coppa del vino, il vino dell'allegria che unisce i fratelli,

il vino della letizia che invade l'esistenza?

C’è qualcosa di grande in questo pane e in questo vino, la vita di Gesù spezzata e offerta,

come un pane buono come un vino gustoso e forte.

(Inizio celebrazione Eucaristica)

Canto di ingresso  

Preghiera di inizio

Siamo dei poveri, Signore, poveri che hanno bisogno di ritrovare,

 l'energia perduta nella fatica di ogni giorno, poveri che non dispongono di risorse inesauribili. 

Prima o poi viene meno la nostra scorta di forza, di serenità e di pace. Allora tu prepari per noi,  

una tavola a cui sederci come tanti fratelli che vengono da lontano, 

che all'apparenza sono così diversi,  eppure sono figli dello stesso Padre.

Allora tu ci inviti a mangiare lo stesso pane per ritrovare coraggio e gioia.
Ogni pane si porta dentro una storia di morte e di vita: ha dovuto marcire il chicco per far nascere la spiga, e le messi sono state stritolate per farne venir fuori una bianca farina.

Ma questo pane non è come tutti gli altri, e la sua non è solo una vicenda di chicchi e di spighe,

di agricoltori e di mugnai. Questo pane è il corpo del tuo Figlio.

Corpo offerto, donato agli uomini. Corpo umiliato dagli scherni, corpo sottoposto alle battiture,

corpo cosparso di ferite, corpo dolorante inchiodato alla croce, corpo percorso dagli spasimi dell'agonia. Questo corpo di cui la morte solo per un breve attimo si è impossessata,

 è il corpo del Signore risorto, che continua a offrirsi come cibo,

 ai fratelli che corrono l'avventura del Regno.

Siamo dei poveri, Signore, e ci portiamo dietro l'arsura, di tante domande senza risposta,

 di tanti desideri delusi, di tante richieste d'amore dimenticate.

Siamo dei poveri, logorati dalla strada. Tu prepari per noi sulla tavola la coppa del vino,

 tu ci fai bere alla gioia del Regno, e ci ricordi che solo il dono della vita,  del tuo Figlio Gesù, 

ha potuto invertire la rotta del mondo, verso un futuro di beatitudine.

Questo vino è il suo sangue, il sangue di un'alleanza nuova ed eterna.
Atto Penitenziale

Richieste spontanee di perdono

Prima Lettura   
1Sam 16,1.4.6-7.10-13
Davide è consacrato con l’unzione re d’Israele. 


Dal primo libro di Samuele 

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: “Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re”. Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. 

Quando Iesse e i suoi figli gli furono davanti, egli osservò Eliab e chiese: “È forse davanti al Signore il suo consacrato?”. Il Signore rispose a Samuele: “Non guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore”. 

Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: “Il Signore non ha scelto nessuno di questi”. Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i giovani?”. Rispose Iesse: “Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui”. Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. 

Disse il Signore: “Àlzati e ungilo: è lui!”. Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi.

Parola di Dio 

Salmo Responsoriale    Sal 22 

[image: image1.png]



Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni.

Seconda lettura 

Ef 5,8-14
Destati dai morti e Cristo ti illuminerà. 
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Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 

Cercate ciò che è gradito al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele apertamente, poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare. Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce. Per questo sta scritto: 

“Svegliati, o tu che dormi, destati dai morti e Cristo ti illuminerà”.

Parola di Dio
Acclamazione al Vangelo (Gv 8,12)
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Io sono la luce del mondo, 
dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 

    

Vangelo 

 Gv 9,1-41 (forma breve: Gv 9,1.6-9.13-17.34-38)
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
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+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

Parola del Signore
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 7 e gli disse: “Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 8 Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: “Non è egli quello che stava seduto a chiedere l’elemosina? ”. 9 Alcuni dicevano: “E' lui”; altri dicevano: “No, ma gli assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io! ”.  13 Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14 era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15 Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro: “Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo”. 16 Allora alcuni dei farisei dicevano: “Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come può un peccatore compiere tali prodigi? ”. E c’era dissenso tra di loro. 17 Allora dissero di nuovo al cieco: “Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi? ”. Egli rispose: “E' un profeta! ”. 34 Gli replicarono: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi? ”. E lo cacciarono fuori. 35 Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell’uomo? ”. 36 Egli rispose: “E chi è, Signore, perché io creda in lui? ”. 37 Gli disse Gesù: “Tu l’hai visto: colui che parla con te è proprio lui”. 38 Ed egli disse: “Io credo, Signore! ”. E gli si prostrò innanzi.
Parola del Signore

Professione di fede
C II Signore non solo ci dona la sua luce e il suo calore, ma ci dona di diventare noi stessi, in Lui, luce e calore.

C Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
T  Rinunzio!
C Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

T  Rinunzio!


C Rinunziate a satana, origine del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

T  Rinunzio!
C Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
T Credo!
C Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T Credo!

C  Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T Credo!
C  Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriarno di professarla, in Cristo Gesù, nostro Signore.


T Amen.

Preghiera dei fedeli spontanee

Rit. Ascoltaci Signore

Canto d'offertorio 
Canto di Comunione

Preghiera  finale

Signore, nostro Padre, tu ci hai strappati all'oscurità di una vita senza senso

e ci hai reso figlie e figlie della luce.

Ci hai fatti crescere al calore benefico della tua Parola, 

ci hai donato le risorse necessarie per non soccombere alla tentazione.

Ma noi restiamo deboli e fragili. La nostra fiamma vacilla e minaccia di spegnersi

al più piccolo soffio di vento.

Come potremo affrontare le grandi tempeste della vita?

Come potremo restare fedeli in questi tempi così complessi e difficili?

Donaci il tuo fuoco, Signore, e fa' che restiamo ardenti per sempre!

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen

Canto finale

           G= guida   S= solista  T= tutti





Veglia di preghiera


(Liturgia della luce)








Io sono la Luce 


del mondo








Sabato 6 Marzo 2005


Ritiro Spirituale:


Cristo è la nostra Luce





Azione Cattolica


Parrocchia S. Rita


Villaricca
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